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8.2.5. M05 - Ripristino del potenziale produttivo agricolo danneggiato da calamità naturali e da eventi 

catastrofici e introduzione di adeguate misure di prevenzione (articolo 18) 

8.2.5.1. Base giuridica

 Regolamento (UE) n. 1305/2013 – art. 18 punto 1 lettere a) e b) e art. 45;

 Reg. (UE) n. 1303/2013 art. 69 - Norme specifiche in materia di ammissibilità per le sovvenzioni e 

per l’assistenza rimborsabile;

 Regolamento delegato (UE) n. 807/2014 della Commissione;

 Regolamento di esecuzione (UE) 808/2014 della Commissione - Norme per l’applicazione del Reg. 

(UE) n. 1305/2013

 Regolamento (UE) 2016/429 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alle malattie animali 

trasmissibili e che modifica e abroga taluni atti in materia di sanità animale («normativa in materia di 

sanità animale»); 

 Regolamento (UE) 2018/1882 della Commissione relativo all'applicazione di determinate norme di 

prevenzione e controllo delle malattie alle categorie di malattie elencate e che stabilisce un elenco di 

specie e gruppi di specie che comportano un notevole rischio di diffusione di tali malattie elencate; 

 Regolamento (UE) 2021/605 che stabilisce misure speciali di controllo della peste suina africana; 

 Regolamento delegato (UE) 2020/687 della Commissione che integra il Regolamento (UE) 

2016/429 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda le norme relative alla 

prevenzione e al controllo di determinate malattie elencate; 

 Decreto del Ministero della Salute n.1195 del 18/01/2022 “Misure di controllo e prevenzione della 

diffusione della Peste suina africana”. 

8.2.5.2. Descrizione generale della misura, compresi la sua logica d'intervento e il contributo agli aspetti 
specifici e agli obiettivi trasversali

La gestione dei rischi in agricoltura rientra tra le sei priorità della politica europea dello sviluppo rurale 

successiva al 2013 ed il tema assume particolare rilievo in Campania a causa della notevole fragilità fisica 

ed idrogeologica dei suoli.

Come emerge dall’analisi di contesto, il territorio della Campania è esposto ai rischi: idrogeologico, data la 

natura dei terreni e le notevoli acclività presenti nel territorio regionale; di inondazione, per l’insufficienza 

di reti scolanti ed impianti idrovori e climatico, con un indice di vulnerabilità al cambiamento climatico pari 

a 47.

Con la presente misura si intende quindi soddisfare i seguenti fabbisogni, correlati  ai pertinenti elementi 

dell’analisi SWOT:

F11 Migliorare la gestione del rischio e il ripristino dei danni alle strutture produttive agricole e forestali 

correlato all’elemento di debolezza W18 (la Regione Campania risulta tra le regioni maggiormente colpite 

da eventi calamitosi ed alluvionali sia per numero di eventi che per danni subiti in termini di valore);

F18 Prevenire fenomeni di perdita di suolo da erosione e dissesto idrogeologico correlato agli elementi di 

debolezza W30 (buona parte del territorio è a rischio idrogeologico);W31 (alta percentuale di superfici 
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esposte a rischio erosione); W42 (lo stato delle reti scolanti appare non adeguato a fronteggiare le citate 

emergenze climatiche); T10 (danni causati da cambiamenti climatici ed eventi meteorici calamitosi);

Tali fabbisogni sono soddisfatti dalle tipologie d’intervento previste dalla misura, indirizzate:

 alla prevenzione di  eventuali danni al potenziale produttivo delle aziende agricole ed al territorio 

nella più ampia accezione ambientale data la frequenza con cui si sono verificati in Regione 

Campania eventi catastrofici, che hanno seriamente danneggiato le strutture aziendali nonché il 

potenziale produttivo agricolo e zootecnico, con conseguenti danni economici rilevanti per il settore 

agricolo (tipologia d’intervento 5.1.1)

 al ripristino delle strutture oggetto di danni non coperti dalle Misure ed Azioni previste dal 

Programma Nazionale del Ministero delle Politiche Agricole, Alimentari e Forestali che  opera con 

strumenti  assicurativi ai sensi dell’art. 36 del Reg. UE n. 1305/2013, (tipologia d’intervento 5.2.1)

F13 Salvaguardare il patrimonio di biodiversità animale e vegetale 

Tale fabbisogno è coperto da interventi di prevenzione volti a ridurre le conseguenze sul potenziale agricolo 

di calamità naturali di natura biotica quali le malattie di categoria A in animali allevati. Nello specifico si fa 

riferimento alla Peste Suina Africana (PSA), malattia infettiva virale trasmissibile che colpisce i suini 

domestici e i cinghiali selvatici. Tra gli allevamenti suinicoli, particolare vulnerabilità presenta quella del 

suino razza casertana: tale tipo genetico autoctono (TGA) è da annoverarsi tra le razze animali a limitata 

diffusione iscritte nei Registri Anagrafici e meritevoli di tutela (cfr. analisi SWOT). La sua vulnerabilità 

deriva dal fatto che questo TGA è allevato esclusivamente allo stato semi-brado, necessitando di ampi spazi 

di allevamento per capo, al contrario degli allevamenti intensivi in porcilaia, ed è quindi molto esposto alle 

possibilità di contagio da PSA da veicolo esterno (cinghiale), con la concreta possibilità di azzeramento di 

un patrimonio genetico di inestimabile valore 

Le priorità e focus area interessati dalla misura sono la 3B) come principale per entrambe le sotto-misure. 

Per la 5.1.1 sono da considerarsi anche le FA 4a e 4b.  

Nella tabella allegata con la X sono indicate le focus area principali e con il  ·  quelle secondarie.

La misura contribuisce in modo trasversale agli obiettivi connessi:

all’ambiente: mitigando il fenomeno dell’erosione (e di conseguenza la perdita di fertilità dei suoli) ed il 

degrado paesaggistico. Il repentino ripristino del potenziale produttivo danneggiato  esplica, infatti, 

favorevoli effetti  su diverse componenti quali il suolo, il paesaggio e la stabilizzazione degli ecosistemi 

danneggiati dagli eventi calamitosi.

all’adattamento dei processi produttivi ai cambiamenti climatici in atto: le iniziative legate al ripristino 

del potenziale produttivo prevedono, tra l’altro, il finanziamento di reinvestimenti in colture tradizionali e 

più resistenti  ad eventi quali ad esempio ondate di calore e siccità che colpiscono la regione. Le stesse 

contribuiranno, in coerenza con l’Accordo di Partenariato e la Strategia Regionale, nell’ambito della Priorità 

1, ad accrescere la capacità di resistenza del territorio ai rischi suddetti. 

alla innovazione: i meccanismi di prevenzione finanziati dalla misura tesi a mitigare gli effetti negativi di 

eventi estremi connessi al clima (reti antigrandine, opere di ingegneria naturalistica e riqualificazione di 

fossi e/o canali consortili) beneficeranno di tecnologie produttive e di allestimento innovative.
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Figura Misura 5 articolazione della misura
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figura 4- Misura 5 Focus area principali e secondarie

8.2.5.3. Campo di applicazione, aliquota di sostegno, beneficiari ammissibili, e, se del caso, metodo per il 
calcolo dell'importo o del tasso di sostegno, eventualmente ripartito per sottomisura e/o per tipo di 
operazione. Per ciascun tipo di operazione, specificare i costi ammissibili, le condizioni di ammissibilità, gli 
importi e le aliquote di sostegno applicabili nonché i principi per la definizione dei criteri di selezione

8.2.5.3.1. 5. 1.1. Prevenzione danni da calamità naturali, da erosione suoli agricoli in ambito aziendale ed 
extraziendale

Sottomisura: 

 5.1 - sostegno a investimenti in azioni di prevenzione volte a ridurre le conseguenze di probabili 

calamità naturali, avversità atmosferiche ed eventi catastrofici

8.2.5.3.1.1. Descrizione del tipo di intervento

La tipologia sostiene la realizzazione di investimenti aziendali ed extra aziendali previsti dal PSR, destinati 

alla prevenzione ed alla riduzione dei danni. 

La regione Campania, come meglio esplicitato nell'analisi di conteso, è tra le regioni maggiormente esposte 

al rischio idrogeologico, con particolare attenzione ai fenomeni alluvionali. Tali indicazioni sono emerse 

anche dallo studio prodotto dal Distretto Idrografico dell'Appennino Meridionale ovvero il Piano di 

Gestione Rischio Alluvioni, redatto secondo i dettami della Direttiva Comunitaria 2007/60.

Le condizioni dell’analisi SWOT, richiamate ai punti W30, W31, W42 e T10, sono state recepite nel 
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fabbisogno F18.

Tra gli interventi di tipo strutturale da intraprendere per la mitigazione del rischio inondazione vi è quello di 

prevenire l'erosione dei suoli in agricoltura, agevolando la regimazione delle acque di superficie in canali.

Infatti,  il rischio di erosione dei suoli, il dissesto spondale, la scarsa fruibilità del territorio rurale, è elevato 

anche  in considerazione dell’attuale fase climatica in cui si manifesta una estremizzazione degli eventi 

meteorici soprattutto nel periodo autunno inverno; pertanto, è necessario prevedere non solo un 

ampliamento complessivo della rete di deflusso consortile ma anche una sua ambientalizzazione attraverso 

interventi di tipo naturalistico o attraverso una ri-progettazione facendo ricorso anche ad ingegneria 

naturalistica. Inoltre, nel periodo estivo durante la fase di raccolta dei prodotti agricoli, in concomitanza di 

episodi consistenti di persistenti piogge, il territorio subisce allagamenti che compromettono le produzioni.

Si vogliono inoltre sostenere interventi di prevenzione volti a ridurre le conseguenze sul potenziale agricolo 

di calamità naturali di natura biotica quali le malattie di categoria A in animali allevati. Nello specifico si fa 

riferimento alla Peste Suina Africana (PSA), malattia infettiva virale trasmissibile che colpisce i suini 

domestici e i cinghiali selvatici. Il primo focolaio di PSA è in Campania è stato individuato nel basso 

Cilento e Vallo di Diano nel maggio 2023.  

Conseguentemente si prevedono tre specifiche azioni:

Azione A - Riduzione dei danni da avversità atmosferiche sulle colture e del rischio di erosione in ambito 

aziendale

Azione B - Riqualificazione ambientale di fossi e/o canali consortili 

Azione C - investimenti atti ad accrescere la biosicurezza degli allevamenti suini evitando ai maiali e suidi 

allevati di entrare in contatto con il virus della PSA 

In  particolare la tipologia d’intervento risponde ai seguenti  fabbisogni emergenti dai sotto elencati elementi 

dell’analisi SWOT riferibili alla tipologia stessa:

Fabbisogno 18

W30 (buona parte del territorio è a rischio idrogeologico);

W31 (alta percentuale di superfici esposte a rischio erosione);

W42 (lo stato delle reti scolanti appare non adeguato a fronteggiare le citate emergenze climatiche);

T10 (danni causati da cambiamenti climatici ed eventi meteorici calamitosi);

Fabbisogno 11

W18 (la Regione Campania risulta tra le regioni maggiormente colpite da eventi calamitosi ed alluvionali 

sia per numero di eventi che per danni subiti in termini di valore).

F13 Salvaguardare il patrimonio di biodiversità animale e vegetale 

W43 Erosione genetica e declino della biodiversità in aree agricole. 
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La tipologia di  intervento è quindi un sostegno concesso ai singoli agricoltori, che  risponde alla priorità 3 

(promuovere l’organizzazione della filiera agro alimentare, compresa la trasformazione e 

commercializzazione dei prodotti agricoli, benessere animale e gestione del rischio in agricoltura), con una 

focus sull’area b) relativa al sostegno della gestione del rischio aziendale. La stessa contribuisce, inoltre,  in 

modo trasversale alla priorità 4 (preservare, ripristinare e valorizzare gli ecosistemi connessi all’agricoltura) 

con un focus sulle aree  4 a  (salvaguardia, ripristino e miglioramento della biodiversità) e 4 b (migliore 

gestione delle risorse idriche).

Azione A - Riduzione dei danni da avversità atmosferiche sulle colture e del rischio di erosione in ambito 
aziendale

 Gli investimenti previsti con questa Azione sono tesi alla:

 a) riduzione dei danni da grandine sulle produzioni agrarie attraverso il finanziamento di interventi 

aziendali tesi a dotare le aziende di impianti antigrandine;

b) prevenzione del rischio di dissetto idrogeologico del suolo rilevabili in ambito aziendale attraverso 

l’attivazione, nelle aree a rischio o pericolo idro-geologico elevato/molto elevato come individuate dai Piani 

di Assetto Idrogeologico (PsAI) e approvati dalle Autorità di Bacino regionali ed interregionali operanti in 

Campania di sistemazioni idraulico – agrarie, attuate con tecniche di ingegneria naturalistica (viminate, 
fascinate e palizzate), tese alla prevenzione del rischio di erosione e dissesti localizzati, che potrebbero 

verificarsi a seguito di avversità atmosferiche. Ciò allo scopo di contribuire a più ampi obiettivi 

comprensoriali di difesa e tutela del territorio in linea con quelli previsti dall’Azione B.

Tali interventi non si configurano come miglioramenti fondiari (finanziati nella sotto-misura 4.1), ma hanno 

prevalamente una finalita' di prevenzione delle camilita' relative al dissesto idrogeologico.

Azione B Riqualificazione ambientale di fossi e/o canali consortili 

I Consorzi di Bonifica, beneficiari dell’Azione, hanno un ruolo importante per la salvaguardia del territorio 

dal rischio idrogeologico. La realizzazione/sistemazione dei canali di scolo collettivi di competenza 

consortile favorisce il rapido allontanamento delle acque meteoriche, previene fenomeni di ristagno idrico 

nel suolo ed in particolare nella parte riguardante il franco di coltivazione, contribuisce a migliorare i terreni 

agrari del comprensorio e conseguentemente ha una ricaduta positiva sulle colture agrarie. 

I principali interventi di natura comprensoriale utili alla riqualificazione dei canali collettivi sono:

1.      Rifacimento di canali obsoleti la cui manutenzione straordinaria è antieconomica per cui si 

preferisce una ri-progettazione;

2.      adeguamento della sezione dei canali e dei fossi in terra battuta esistenti;

3.      creazione di nuovi canali naturaliformi, supportati da adeguata progettazione in ambito 

idraulico anche con criteri di tipo naturalistico.

Gli interventi potranno essere realizzati, ove possibile e conveniente, mediante l’utilizzo di tecniche a basso 

impatto ambientale, tipo ingegneria naturalistica, favorendo la rinaturalizzazione dell’area di intervento, 

permettendo creazione di habitat in cui favorire la biodiversità; inoltre, il ricorso a tali tecniche facilita la 

mitigazione dell’impatto ambientale sulla matrice suolo. L’operazione sarà finanziata in coerenza con 

l’art.18 par.2 del Regolamento 1305/2013 che prevede che per gli interventi dei soggetti pubblici deve 
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sussistere un nesso tra l’investimento intrapreso ed il potenziale produttivo agricolo.

Azione C - investimenti atti ad accrescere la biosicurezza degli allevamenti suini evitando ai maiali e suidi 
allevati di entrare in contatto con il virus della PSA 

Si intende finanziare investimenti per adeguare a criteri di biosicurezza rafforzata, in stretta coerenza con le 

indicazioni di cui al DL n. 9 del 17/02/2022 “Misure urgenti per arrestare la diffusione della Peste Suina 

Africana (PSA)", gli allevamenti attraverso la realizzazione e/o adeguamento di reti perimetrali (doppia 

recinzione) che circondano l’area di allevamento in grado di ridurre il rischio di contatto tra maiali e suidi 

allevati con animali veicolo del  virus della PSA.  

8.2.5.3.1.2. Tipo di sostegno

Tipo di sostegno: Sovvenzioni

L’aiuto potrà essere concesso sotto forma di contributo in conto capitale sulla spesa ammissibile.

8.2.5.3.1.3. Collegamenti con altre normative

 Decreto Presidente della Repubblica 14 aprile 1993 (Atto di indirizzo e coordinamento alle 

regioni recante criteri e modalità per la redazione dei programmi di manutenzione idraulica e 

forestale);

 Decreto Legislativo 152/06 ( Norme in materia ambientale);

 Legge regionale 4/2003;

 Piano del rischio Alluvioni;

 Piano di Gestione Acque  - D.P.C.M. del 10/04/2013 e pubblicato sulla G.U.R.I. n. 160 del 

10/07/2013, notificato alla Commissione Europea DG ENV con nota n. 6144/TRI/DG del 18 

marzo 2010;

 Piani Stralcio di assetto Idrogeologico (PAI) redatti ai sensi della Legge n. 183/1989;

 Piani di Bacino redatti ai sensi del D.Lgs. n. 152/2006;

 Direttiva 2007/60/CE del Parlamento Europeo e D. Lgs. N. 49/2010 gestione rischio 

alluvioni;

 Accordo di Partenariato 2014 – 2020 (Art. 14 del Reg. UE n. 1303/2013);

 D.lgs 18 aprile 2016 n. 50 “attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE 

sull'aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure 

d'appalto degli enti erogatori nei settori dell'acqua, dell'energia, dei trasporti e dei servizi 

postali, nonche' per il riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi 

a lavori, servizi e furniture”;

 D.P.R. 5 ottobre 2010 n. 207 Regolamento di esecuzione ed attuazione del decreto legislativo 

12 aprile 2006, n. 163, recante “Codice dei Contratti Pubblici relativi a lavori, servizi e 

forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE” così come modificato dal 

D.lgs 50/16;

 Art. 45 del reg. (UE) n. 1305/2013.

 Regolamento (UE) 2016/429 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alle malattie animali 

trasmissibili e che modifica e abroga taluni atti in materia di sanità animale («normativa in materia di 
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sanità animale»); 

 Regolamento (UE) 2018/1882 della Commissione relativo all'applicazione di determinate norme di 

prevenzione e controllo delle malattie alle categorie di malattie elencate e che stabilisce un elenco di 

specie e gruppi di specie che comportano un notevole rischio di diffusione di tali malattie elencate; 

 Regolamento (UE) 2021/605 che stabilisce misure speciali di controllo della peste suina africana; 

 Regolamento delegato (UE) 2020/687 della Commissione che integra il Regolamento (UE) 

2016/429 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda le norme relative alla 

prevenzione e al controllo di determinate malattie elencate; 

 Decreto del Ministero della Salute n.1195 del 18/01/2022 “Misure di controllo e prevenzione della 

diffusione della Peste suina africana”. Art. 45 del reg. (UE) n. 1305/2013. 

 Decreto-legge del 17 febbraio 2022, n. 9, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 aprile 2022, n. 

29 

 Decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 24 febbraio 2023 nomina Commissario 

Nazionale alla PSA; 

 Ordinanza 11 luglio 2023 del Commissario nazionale PSA  

 Deliberazione Giunta regionale della Campania n 452 del 26/07/2023 ad oggetto: Peste suina 

africana (PSA). Disposizioni per l'attivazione della misura regionale di aiuti straordinari a sostegno 

degli allevatori di suini commerciali e familiari operanti nei comuni ricompresi nella zona infetta da 

PSA 

 Ordinanza n. 1 del 26/5/2023 il Presidente della Regione Campania

8.2.5.3.1.4. Beneficiari

Azione A: Agricoltori o associazioni di agricoltori

Azione B: Consorzi di Bonifica e irrigazione

Azione C: Agricoltori in forma singola (ditte individuali) o associata (società di capitale, di persone  o 

cooperative) che allevano suini e/o suidi. 

8.2.5.3.1.5. Costi ammissibili

Sono considerati ammissibili  gli investimenti sostenuti nel rispetto di quanto disposto dalla normativa 

nazionale sull’ammissibilità delle spese ai sensi dell’art. 65 (ammissibilità delle spese e stabilità) del Reg. 

(UE) n. 1303/2013 e secondo quanto previsto dagli articoli 60 (ammissibilità delle spese) e 61(spese 

ammissibili) del Reg. (UE) n. 1305/2013 sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo Europeo 

Agricolo per lo Sviluppo Rurale (FEASR).

Saranno considerate ammissibili le seguenti categorie di investimenti:

Azione A

Reti antigrandine;

Reti antigrandine e relativi impianti, la cui tipologia risulti coerente con la difesa delle colture agrarie 
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presenti in azienda dalla avversità atmosferica (grandine) come decritta al punto h) del paragrafo 2 del Reg. 

(UE) n. 1305/2013;

Il sostegno alla realizzazione di impianti antigrandine è applicabile all’intero territorio regionale.

Opere di ingeneria naturalistica e canali di scolo.

Le opere di ingegneria naturalistica ovvero viminate o fascinate o palizzate e/o le opere di canali di scolo  

possono essere realizzate in aziende ubicate in aree identificate dai Piani di Assetto Idrogeologico (PsAI) a 

rischio o pericolo idro - geologico elevato/molto elevato.

Spese generali nei limiti dell'importo della spesa ammessa, così come definito nel capitolo 8.1.

Azione B

Sono ammessi i lavori per una migliore funzionalità dei fossi consistenti nell’adeguamento della sezione, 

nella sistemazione della livelletta di fondo, nel ridimensionamento di manufatti e simili.

Sono ammesse opere di ingegneria naturalistica nella misura massima del 20% del costo dei lavori.

Le espropriazioni sono realizzabili nella misura massima del 10% del costo dei lavori

Spese generali nei limiti dell'importo della spesa ammessa, così come definito nel capitolo 8.1.

Non sono ammessi i lavori di manutenzione ordinaria (lievi ritocchi di sponda; diserbo; estirpamento 

ceppaie, siepi, piante, sterpi; rimozione di impedimenti al corso delle acque ed al transito lungo le sponde 

dei colatori; piccole riparazioni di manufatti e simili).

Azione C  

1. Realizzazione ex -novo di protezioni meccaniche con recinzioni perimetrali singole o doppie. 

L’allevamento a seguito dell’intervento deve aumentare la propria biosicurezza (biosicurezza 

rafforzata) disponendo di una doppia recinzione perimetrale delle strutture allevatoriali con uno 

spazio tra recinzione interna ed esterna di almeno 100 cm.  

2. spese generali nei limiti dell'importo della spesa ammessa, così come definito nel capitolo 8.1. 

8.2.5.3.1.6. Condizioni di ammissibilità

Azione A

Applicabile all’intero territorio della Regione Campania.

Condizioni di eleggibilità dell’aiuto:

 Investimenti per la tutela delle produzioni agricole e per la tutela del suolo dai fenomeni erosivi.

Condizioni di eleggibilità del richiedente
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 l'impresa condotta dovrà risultare essere iscritta ai registri della C.C.I.A.A., per l’esercizio di attività 

agricole al codice ATECO 01;

 essere in possesso dei beni su cui realizzare gli investimenti;

 Affidabilità:

1. non aver subito condanne per reati nel campo alimentare o di frode in commercio, per reati 

contro la pubblica amministrazione;

2. non essere oggetto di  procedure concorsuali.

I progetti e gli interventi di cui alla presente Azione, ove ne ricorrano i termini, dovranno essere sottoposti 

alla Valutazione di Impatto Ambientale (verifica di assoggettabilità o VIA) e/o alla Valutazione di 

incidenza.

Non è consentito corrispondere l’aiuto:

 a soggetti differenti dal diretto beneficiario come indicato nei provvedimenti regionali 

giuridicamente vincolanti (cessione del credito);

 per acquisto di materiali e attrezzature usati;

 per l’acquisto di beni di consumo;

 per spese di manutenzione ordinaria e straordinaria;

 per investimenti effettuati allo scopo di ottemperare a requisiti comunitari obbligatori;

 per lavori in economia;

 per spese sostenute per l’acquisto di diritti di produzione agricola, di diritti all’aiuto, di piante 

annuali e la loro messa a dimora.

 Per spese effettuate allo scopo di completare opere/impianti presenti in azienda.

Azione B

Applicabile al territorio della Regione Campania nelle aree di competenza dei Consorzi di Bonifica di cui 

alla L.R. 4/03.

I singoli progetti devono rientrare in una dimensione massima d’investimento. Per essere ammessa alla fase 

d’istruttoria, la domanda di finanziamento deve raggiungere un punteggio minimo, in base ai criteri di 

selezione definiti nei bandi di attuazione.

Possono essere oggetto di finanziamento solo le superfici ricadenti nei limiti dei comprensori di bonifica.

Il progetto deve:

 dimostrare l’insufficienza della sezione idraulica a contenere i volumi fluenti;

 essere incluso nel Piano triennale e programma annuale degli interventi dell’Ente;

 soddisfare i requisiti di ammissibilità di cui all’art. 46 del Reg. 1305/2013, ed in particolare: 

o se l’investimento riguarda corpi idrici superficiali e sotterranei ritenuti in condizioni non 

buone nel pertinente piano di gestione del bacino idrografico per motivi legati alla quantità 

d’acqua, l’investimento deve garantire una riduzione effettiva del consumo d’acqua a livello 

dell’investimento, pari almeno al 50% del risparmio idrico potenziale reso possibile 

dall’investimento stesso;

o se l’investimento produce un aumento netto della superficie irrigata che interessa una 
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determinata area o un corpo superficiale è ammissibile solo se:

1. lo stato del corpo idrico è stato ritenuto almeno buono nel piano di gestione del bacino 

idrografico per motivi riguardanti la quantità d’acqua;

2. un’analisi ambientale, effettuata o approvata dalla autorità competente e che può anche 

riferirsi a gruppi di aziende, mostra che l’investimento non avrà un impatto negativo 

significativo sull’ambiente e non causerà un peggioramento delle condizioni del corso 

d’acqua.

Sono esclusi dal campo applicativo della tipologia di intervento i fossi e/o i canali di cui alla Norma 1 

“Misura per la protezione del suolo” dello Standard 1.1 “Gestione minima delle terre che rispetti le 

condizioni locali specifiche” del DM n. 180/2015 e successive modifiche ed integrazioni (Decreto 

condizionalità), così come recepito a livello regionale.

Azione C  

Applicabile all’intero territorio della Regione Campania. 

Condizioni di eleggibilità del richiedente 

 Imprese agricole titolari di allevamento suinicolo come imprese individuali, società (di persone o 

capitali) o cooperative, iscritte nel Registro delle Imprese istituito presso la CCIAA territorialmente 

competente ed alla Banca dati nazionale zootecnica impegnate nella produzione primaria (codici 

ATECO 2007 appartenente alla sezione A Divisione 01 fino alla 01.50)  

 devono essere titolari di partita IVA con un codice ATECO 2007 appartenente alla sezione A 

Divisione 01 fino alla 01.50  

 non devono essere Registrati come allevamenti di suini familiari da autoconsumo nella Banca Dati 

Nazionale dell’Anagrafe Zootecnica (BDN), 

 la consistenza dell’allevamento deve essere almeno pari a 5 capi 

 deve essere raggiunto un punteggio minimo sulla base di specifici criteri di selezione 

 le imprese devono essere titolari di Fasciolo aziendale, sostenuto dalla scheda di validazione 

aggiornata.  

 devono essere in possesso dei beni su cui realizzare gli investimenti; 

 

Ai sensi dell’art. 60 del Reg. 1305/2013, saranno considerate valide tutte le spese sostenute a partire dal 

26/05/2023, data della notifica ufficiale dell’epidemia in Campania. 

 

Affidabilità: 

1. non aver subito condanne per reati nel campo alimentare o di frode in commercio, per reati contro la 

pubblica amministrazione; 

2. devono trovarsi nel pieno e libero esercizio dei propri diritti, non essendo in stato di scioglimento o 

liquidazione e non essendo sottoposte a procedure di fallimento, liquidazione coatta amministrativa e 

amministrazione controllata 

I progetti e gli interventi di cui alla presente Azione, ove ne ricorrano i termini, dovranno essere sottoposti 
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alla Valutazione di Impatto Ambientale (verifica di assoggettabilità o VIA) e/o alla Valutazione di 

incidenza. 

La  tipologia di intervento deve assicurare il rispetto delle prescrizioni di settore (pareri, nulla osta e 

autorizzazioni).

8.2.5.3.1.7. Principi concernenti la fissazione dei criteri di selezione

I criteri di selezioni basati sui principi espressi nella scheda, saranno oggetto di valutazione in itinere ed 

esaminati dal Comitato di Sorveglianza ai sensi dell’art. 74 del Reg. (UE) 1305/2013.

Azione A

1. Maggiore rischio;

2. tipologia dell'azienda (aziende che svolgono attività con maggior numero di posti di lavoro a rischio 

in termini di personale impiegato nell’azienda, aziende aderenti a “progetti collettivi a valenza 

ambientale” di cui alla sottomisura 16.5, azienda aderente al Piano Assicurativo Agricolo Nazionale 

o che aderiscono ai fondi di mutualizzazione di cui al PSRN 2014 – 2020 sottomisure 17.2/17.3; 

aziende iscritta ad albi di produzioni D.O.C.G. o D.O.C. o D.O.P. o I.G.P., ovvero iscritta all’ERAB 

(elenco regionale delle aziende biologiche);

3. localizzazione geografica (zone montane e/o svantaggiate ai sensi del Reg. (CE) n. 1257/1999 – 

SAU/SAT; superfici agricole aziendali ubicate in aree identificate dai Piani di Assetto Idrogeologico 

(PsAI) a rischio o pericolo idro – geologico elevato/molto elevato);

4. dimensione economica dell’intervento.

A parità di punteggio saranno preferiti, nell’ordine:

 progetti con valore economico minore;

 progetti presentati da agricoltori insediatisi durante i cinque anni precedenti la domanda di sostegno.

Il punteggio di merito conseguito dovrà risultare superiore ad una soglia minima.

Azione B

1. Zone a maggiore rischio;

2. numero di aziende servite;

3. costo benificio del progetto.

Il rifacimento di vecchi canali o la creazione di nuovi volti a ridurre le conseguenze di probabili calamità 

naturali, avversità atmosferiche ed eventi catastrofici dovrà concorrere alla mitigazione del rischio idraulico, 

laddove presente e sarà un fattore di premialità a parità di opere progettuali.

Azione C  

 tipologia di allevamento, con priorità agli allevamenti bradi e semi-bradi di TGA campani 

 istanze provenienti dall’area infetta così come definita dalle ordinanze del Presidente Giunta 

Regionale in vigore 
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  Consistenza del numero di capi con priorità decrescente all’aumentare degli stessi 

A parità di punteggio, verrà poi data priorità ai progetti con spesa ammessa minore e, in subordine, ai 

beneficiari di età inferiore (per le società per quelle con data di costituzione più recente). 

I punteggi minimi da raggiungere per poter beneficiare del sostegno saranno stabiliti nei criteri di selezione 

da presentare al Comitato di Sorveglianza 

8.2.5.3.1.8. Importi e aliquote di sostegno (applicabili)

Nell'ambito della presente sotto-misura non è concesso alcun sostegno per il mancato guadagno conseguente 

alla calamità naturale o all'evento catastrofico (cfr paragrafo 4 articolo 18 Reg. UE 1305/2013).

Azione A

Per gli interventi considerati l’aiuto sotto forma di contributo in conto capitale potrà essere riconosciuto alle 

seguenti condizioni:

Aliquota di aiuto massima pari all’80 % del costo dell’investimento ammissibile (allegato 2 Regolamento 

(UE) 1305/2013) per interventi di prevenzione realizzati da singoli agricoltori.

Il costo complessivo (somma degli investimenti ammessi) ammissibile a contributo è parametrato ad un 

minimo di euro 10.000,00 ed un massimo di euro 200.000,00 di spesa per agricoltore,  che costituisce, 

inoltre, l’nvestimento totale massimo ammissibile per l’intero periodo di programmazione.

Azione B

L'intensità dell'aiuto è fissata nella misura del 100% della spesa ammissibile di progetto. L'importo del 

singolo progetto è definito in massimo € 1.800.000,00.

E’ facoltà del richiedente presentare progetti superiori ai suddetti massimali, fermo restando che il 

contributo concedibile verrà calcolato nel rispetto del predetto limite massimo di spesa.

Azione C  

Per gli interventi considerati l’aiuto sotto forma di contributo in conto capitale potrà essere riconosciuto alle 

seguenti condizioni: 

 aliquota di aiuto pari all’80 % del costo dell’investimento ammissibile (allegato 2 Regolamento (UE) 

1305/2013). 

 costo complessivo ammissibile a contributo massimo 200.000,00 euro per impresa e progetto. Ogni 

impresa può presentare un solo progetto nell’arco temporale 2023 – 2025. 
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8.2.5.3.1.9. Verificabilità e controllabilità delle misure e/o dei tipi di interventi

8.2.5.3.1.9.1. Rischio/rischi inerenti all'attuazione delle misure

L’Autorità d Gestione e l’Organismo pagatore hanno svolto una attenta valutazione della verificabilità e 

controllabilità di questa misura alla luce delle condizioni di ammissibilità, criteri di selezione ed altre 

disposizioni.

Tale tipologia di intervento non è stata mai attivata sul territorio regionale ma poiché la misura è rivolta ai 

beneficiari pubblici e privati nella programmazione 2014-2020 si terrà conto di alcune criticità emerse nel 

corso degli Audit della Corte dei Conti europea e della Commissione europea anche presso altre AdG con 

particolare riguardo alle Procedure di selezione dei fornitori che devono essere adottate anche da parte di 

beneficiari privati e alla congruità delle spese rendicontate.

Pertanto, per assicurare una migliore verificabilità e controllabilità nell’attuazione della misura si terrà conto 

anche dei fattori di rischio indicati nella fiche relativa all’art. 62 del reg. (UE) n. 1305/2013.

R1 - Procedure di gara per i beneficiari privati;

Procedure di selezione dei fornitori che devono essere adottate da parte di beneficiari privati

Trattandosi di una misura che prevede la scelta di fornitori da parte del beneficiario, vi è la necessità di 

garantire la reale concorrenza, trasparenza e pubblicità, al fine di una sana gestione finanziaria e ottenere il 

miglior rapporto qualità-prezzo.

R 2 – Garantire che le spese dichiarate in domanda siano congrue e in linea con i costi rilevati sul mercato; 

la misura prevede che vengano rendicontati i costi effettivamente sostenuti; tali modalità di spese, possono 

presentare elementi di non confrontabilità con i prezzari o riferimenti di mercato e, pertanto, comportano il 

rischio correlato alla valutazione di congruità;

R 3 – Assicurare meccanismi e modalità di controllo adeguati per prevenire l’ammissione di investimenti e 

spese non previste dalle disposizioni attuative;

R 4 -   Corretta applicazione della normativa sugli appalti da parte dei beneficiari pubblici, infatti, tale 

operazione, prevede tra i beneficiari soggetti privati e altri soggetti pubblici.

R 7 – Selezione dei beneficiari in base a criteri di selezione oggettivi e trasparenti;

R 8 – Disporre di un sistema adeguato di controllo e di gestione delle procedure relative alle domande di 

aiuto e pagamento. Il rischio è collegato alle possibili disomogeneità nella gestione del procedimento 

amministrativo.

R 9 – Assicurare la tracciabilità di tutti i dati contenuti nelle domande di pagamento. Rischi in merito sono 

collegati ad una possibile disomogeneità nella gestione del procedimento amministrativo a causa della 

presenza di più soggetti attuatori.

8.2.5.3.1.9.2. Misure di attenuazione

Relativamente ai rischi indicati sono di seguito riportate le azioni di mitigazione che l’Adg Intende mettere 
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in campo nella programmazione 2014-2020:

M1 – Se l’operazione viene realizzata da beneficiari privati per la scelta dei fornitori vi è la necessità di 

garantire la reale concorrenza, trasparenza e pubblicità al fine di una sana gestione finanziaria ed ottenere il 

miglior rapporto qualità – prezzo. Saranno predisposti documenti di orientamento a cui dovranno attenersi i 

beneficiari, in relazione ai criteri ed alle modalità di selezione dei fornitori. I beneficiari privati saranno 

tenuti a presentare più preventivi di spesa confrontabili e ad utilizzare prezzari regionali approvati dalla 

Regione Campania o altri prezzari approvati da Enti pubblici. Tutti i beneficiari saranno informati sulle 

conseguenze derivanti dalla mancata applicazione, qualora tenuti, della normativa in materia di appalti 

pubblici. 

M2 –La congruità delle spese relative agli investimenti sarà verificata attraverso la comparazione di 

preventivi di spesa e/o sulla base di prezzari regionali approvati dalla Regione Campania o prezzari 

approvati da altri Enti pubblici. Ove non siano disponibili costi di riferimento, sarà prevista una procedura 

generale di acquisizione di offerte/preventivi da parte dei beneficiari e di corrispondente valutazione e 

determinazione della ragionevolezza della spesa da parte degli organi competenti per il controllo. Per la 

valutazione della congruità dei costi effettivamente sostenuti ma non confrontabili con i prezzari o 

riferimenti di mercato l’AdG predisporrà delle apposite linee guida.

M3 – Tutte le domande ed i documenti relativi agli investimenti e alle spese dichiarate sono oggetto di 

istruttoria tecnico – amministrativa per verificarne preventivamente l’ammissibilità.

M 4 – Per garantire la corretta applicazione delle procedure di appalto pubblico l’AdG adotterà adeguate 

procedure  per la verifica degli obblighi di trasparenza, pubblicizzazione e selezione dei contraenti anche 

attraverso apposite liste di controllo atte ad accompagnare i beneficiari pubblici e i funzionari responsabili 

nelle relative verifiche.

M7 – I beneficiari saranno scelti in base a criteri di selezione oggettivi e trasparenti definiti nei bandi e nelle 

disposizioni attuative dell’operazione pubblicate sul BURC della Regione Campania e sul sito istituzionale 

della Direzione Generale dell’Agricoltura. La scelta dei parametri ed il relativo peso sarà finalizzata a 

consentire l’attribuzione di punteggi efficacemente graduati.

M8 - L’Autorità di Gestione utilizzerà il Sistema Informativo AGEA che garantirà omogeneità nella 

gestione del procedimento amministrativo.

M9 - L’AdG di concerto con OP predisporrà appositi :

- Manuali operativi per la gestione della fase istruttoria della domanda di pagamento;

- Moduli istruttori e/o liste di controllo relativi agli elementi oggetto di controllo, alle modalità e agli 

esiti dei controlli effettuati, che garantiscano uniformità operativa.

Inoltre, le problematiche di ritardo nell’esecuzione delle opere e della spesa, allo scopo di ridurre il tasso di 

errore e conseguente revoca degli aiuti, saranno gestite prevedendo nelle disposizioni attuative meccanismi 

di proroga, ove giustificabile ed in subordine sistemi graduali di penalizzazione per i ritardi avvenuti entro 

limiti di tempo predefiniti. 
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8.2.5.3.1.9.3. Valutazione generale della misura

Gli elementi di dettaglio relativi alla  tipologia di intervento , saranno definiti puntualmente nei bandi e nelle 

disposizioni attuative, pubblicati sul Bollettino Ufficiale della Regione Campania (BURC) e sul portale 

dell’Agricoltura – sito ufficiale dell’Assessorato all’Agricoltura della Regione Campania - all’indirizzo web 

http://www.sito.regione.campania.it/agricoltura/home.htm, per assicurare la massima trasparenza delle 

procedure.

L’Autorità di Gestione e l’Organismo Pagatore AGEA utilizzano il Sistema Informativo VCM Verificabilità 

e Controllabilità delle Misure reso disponibile dalla Rete Rurale Nazionale, al fine di assicurare uniformità 

nell’esecuzione delle verifiche e valutare congiuntamente le modalità di esecuzione dei controlli e di 

corretta compilazione delle apposite check list, predisposte all’interno del Sistema stesso, che verranno 

messe a disposizione sia dei beneficiari che del personale che eseguirà i controlli.

8.2.5.3.1.10. Metodo per il calcolo dell'importo o del tasso di sostegno, se del caso

La tipologia degli interventi non necessita di metodologie di calcolo per la determinazione del sostegno in 

quanto l’aiuto è definito sulla base di specifico computo metrico in sede progettuale e di rendicontazione.

8.2.5.3.1.11. Informazioni specifiche della misura
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8.2.5.3.2. 5.2.1. Ripristino del potenziale produttivo danneggiato da calamità naturali, avversità 
atmosferiche ed eventi catastrofici.

Sottomisura: 

 5.2 - sostegno a investimenti per il ripristino dei terreni agricoli e del potenziale produttivo 

danneggiati da calamità naturali, avversità atmosferiche ed eventi catastrofici

8.2.5.3.2.1. Descrizione del tipo di intervento

L’intervento è finalizzato a sostenere la redditività e la competitività delle singole aziende agricole 

interessate da avversità atmosferiche e calamità naturali. In tal senso sostiene la realizzazione di 

investimenti per il ripristino dei terreni e del potenziale produttivo aziendale danneggiato e/o distrutto dal 

verificarsi di eventi avversi a carattere eccezionale (avversità atmosferiche – lettera h dell’art. 2 del Reg. 

(UE) n. 13052013, – calamità naturali – lettera k ed eventi catastrofici – lettera l), in conformità alla 

normativa comunitaria e nazionale vigente.

Il tipo di intervento verrà attivato di volta in volta in relazione alla tipologia  di evento calamitoso 

intervenuto, riconosciuto formalmente dall’Autorità competente che provvede alla delimitazione  dell’areale 

danneggiato, che abbia causato la distruzione del potenziale agricolo e/o zootecnico aziendale in misura pari 

o superiore al 30%.

L’intervento potrà essere attivato anche nel caso in cui le misure di eradicazione/circoscrizione di una 

fitopatia o di una  infestazione parassitaria, adottate conformemente alla Direttiva 2000/29/CE, abbiano 

causato la distruzione di non meno del 30% del potenziale agricolo interessato, sempreché l’evento sia 

riconosciuto dall’Autorità competente.

In  particolare la tipologia d’intervento risponde al seguente  fabbisogno emergente dai sottoelencati 

elementi dell’analisi SWOT riferibili alla tipologia stessa:

Fabbisogno 11

W18 (la Regione Campania risulta tra le regioni maggiormente colpite da eventi calamitosi ed alluvionali 

sia per numero di eventi che per danni subiti in termini di valore);

La tipologia di  intervento è quindi un sostegno concesso ai singoli agricoltori, che  risponde alla priorità 

dell’Unione n. 3 priorità 3 (promuovere l’organizzazione della filiera agro alimentare, compresa la 

trasformazione e commercializzazione dei prodotti agricoli, benessere animale e gestione del rischio in 

agricoltura), con un focus sull’area b) relativa al sostegno della gestione del rischio aziendale.

8.2.5.3.2.2. Tipo di sostegno

Tipo di sostegno: Sovvenzioni

Il sostegno è concesso sotto forma di contributo in conto capitale, calcolato in percentuale sulla spesa 

ammissibile per il ripristino, nei limiti di seguito descritti, determinata sulla base del danno accertato.
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8.2.5.3.2.3. Collegamenti con altre normative

 Legge n. 225 del 24 febbraio 1992 - Istituzione del Servizio Nazionale della Protezione Civile;

 D.Lgs. 29 marzo 2004, n. 102 - Interventi finanziari a sostegno delle imprese agricole e s. m.i.;

 D.M. n. 162 del 12/1/2015 – Semplificazione Gestione PAC 2014-20120;

 Direttiva 2000/29/CE concernente le misure di protezione contro l’introduzione nella Comunità di 

organismi nocivi ai vegetali o ai prodotti vegetali e contro la loro diffusione nella Comunità;

 Decreto legislativo 18 aprile 2016 n. 50 “Disposizioni per l'attuazione delle direttive 2014/23/ue, 

2014/24/ue e 2014/25/UE sull'aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e 

sulle procedure d'appalto degli enti erogatori nei settori dell'acqua, dell'energia, dei trasporti e dei 

servizi postali, nonché per il riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a 

lavori, servizi e forniture.”

 Regolamento (UE) 2017/2393 del 13/12/2017

8.2.5.3.2.4. Beneficiari

Agricoltori o associazioni di agricoltori.

8.2.5.3.2.5. Costi ammissibili

Strutture fondiarie:

Ripristino/ricostruzione delle strutture aziendali danneggiate o distrutte (fabbricati rurali, opifici, altri 

manufatti rurali quali ad es. impianti per la conservazione e la trasformazione dei prodotti dell’impresa 

agricola), incluso l’acquisto di ricoveri temporanei utili all’immediata prosecuzione dell’attività.

Ripristino/ricostruzione di opere aziendali ( Tra l’altro opere di contenimento, strade, sistemi di drenaggio, 

opere provvista di acqua per l’irrigazione, impianti irrigui fissi, opere di adduzione di energia elettrica).

I fabbricati e le opere aziendali interessate dall’intervento devono risultare essere in regola con le vigenti 

norme in materia di edilizia (accatastati, condonati, costruiti con permesso).

Colture:

Ripristino della coltivabilità del terreno.

Ripristino dei miglioramenti fondiari (impianti frutticoli, olivicoli, viticoli, vivaistici).

 

 Ricostituzione delle scorte vive danneggiate o distrutte:

Scorte vive (ammissibili ai sensi del Reg. (UE) n. 1305/2013 art. 45 paragrafo 3 ),

 ai fini della ammissibilità è indispensabile che tali scorte siano regolarmente censite all’anagrafe 

nazionale zootecnica e che l’ASL competente abbia rilasciato la certificazione attestante quantità e 
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qualità  di capi deceduti e/o dispersi.

 Macchine ed attrezzature agricole.

 

 

Spese generali (se strettamente connesse alla realizzazione degli interventi approvati per la tipologia 

d’intervento):

 onorari di professionisti e consulenti

 

Tutti i costi ammissibili relativi agli investimenti debbono essere sostenuti per il ripristino di beni, strutture 

ed infrastrutture aziendali: al servizio della produzione agricola, danneggiati dall’evento calamitoso 

nell’area regionale delimitata in sede di riconoscimento formale, e nei limiti del ripristino della capacità 

produttiva esistente prima del fenomeno calamitoso.

 

Il sostegno non è concesso per:

 il mancato guadagno (mancati redditi) per la perdita di produzione conseguente alla calamità 

naturale o all'evento catastrofico;

 l'acquisto di diritti di produzione agricola;

 l’acquisto di diritti all'aiuto;

 l’acquisto e/o messa a dimora di piante annuali;

 l’acquisto di materiali e attrezzature usati;

 l’acquisto di beni di consumo;

 le spese di manutenzione ordinaria e straordinaria;

 gli investimenti effettuati allo scopo di ottemperare a requisiti comunitari obbligatori;

 i lavori in economia.

8.2.5.3.2.6. Condizioni di ammissibilità

La tipologia di intervento è applicabile all’intero territorio della Regione Campania. Condizioni di 

ammissibilità del sostegno:

 l’evento calamitoso (calamità naturale, avversità atmosferica o evento catastrofico) è stato 

formalmente riconosciuto con Decreto del Ministro delle Politiche agricole, alimentari e forestali, ai 

sensi del D.Lgs. n. 102/04 e s.m. e i.;

 l’azienda agricola ha riportato danni a terreni, impianti e strutture all’interno dell’area delimitata dal 

provvedimento suddetto;

 l’evento calamitoso ha causato danni non inferiori al 30% del potenziale produttivo agricolo 

dell’azienda;

 alla data dell’evento calamitoso l'impresa agricola è iscritta nei registri della C.C.I.A.A. competente, 
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sezione speciale, con codice ATECO che inizia con le cifre “01”;

Condizioni di idoneità del richiedente:

 possesso dei beni danneggiati o distrutti su cui realizzare gli investimenti di ripristino;

 affidabilità: 

o non aver subito condanne per reati nel campo alimentare, di frode in commercio, per reati 

contro la pubblica amministrazione;

o non essere oggetto di procedure concorsuali;

o non essere oggetto di cause interdittive a contrarre con la Pubblica  Amministrazione.

I progetti e gli interventi di cui alla presente tipologia, ove ne ricorrano i termini, dovranno essere sottoposti 

alla Valutazione di Impatto Ambientale (verifica di assoggettabilità o VIA) e/o alla Valutazione di 

incidenza.

 

8.2.5.3.2.7. Principi concernenti la fissazione dei criteri di selezione

L’articolo 1 paragrafo 21 del Regolamento UE 2393/2017 non prevede per questa tipologia d’intervento la 

definizione di criteri di selezione.

Se del caso, sarà attribuita priorità di finanziamento per:

 maggior valore del potenziale produttivo danneggiato

 tipologia del beneficiario (beneficiari che abbiano stipulato, in data antecedente l’evento calamitoso 

per cui è richiesto il contributo, una polizza assicurativa contro l’evento specificamente considerato, 

relativamente a beni afferenti l’attività agricola non ammissibili all’assicurazione agevolata, tenuto 

conto di quanto previsto dal Piano Assicurativo Agricolo Nazionale, o adesione ai fondi di 

mutualizzazione di cui al PSRN 2014/2020 sottomisure 17.2 /17.3; beneficiari che svolgono attività 

con un maggior numero di posti di lavoro a rischio in termini di personale impiegato).

I criteri di selezione basati sui principi espressi nella scheda, saranno oggetto di valutazione in itinere ed 

esaminati dal Comitato di Sorveglianza ai sensi dell’art. 74 del Reg. (UE) 1305/2013.

8.2.5.3.2.8. Importi e aliquote di sostegno (applicabili)

Per gli interventi considerati il sostegno  sotto forma di contributo in conto capitale potrà essere 

riconosciuto alle seguenti condizioni:

 la spesa massima ammissibile, detratti tutti gli eventuali interventi compensativi di indennizzo ed 

assicurativi, anche privati, riconosciuti per le medesime finalità da altre norme Comunitarie, 

Nazionali e Regionali è pari a 500.000,00 Euro;
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 l’aliquota di sostegno  è pari al 100% della spesa ammissibile rientrante nei limiti sopra evidenziati;

Al fine di evitare ogni sovracompensazione per effetto di un possibile cumulo, le somme riconosciute al 

beneficiario da altri strumenti di sostegno nazionali o unionali o da regimi assicurativi privati e destinate 

alle medesime finalità, dovranno essere detratti dall’importo concedibile accertato, ovvero dall’importo 

concesso (cfr paragrafo 4 art. 18 Reg Ue 1305/2013).

 

8.2.5.3.2.9. Verificabilità e controllabilità delle misure e/o dei tipi di interventi

8.2.5.3.2.9.1. Rischio/rischi inerenti all'attuazione delle misure

L’Autorità di Gestione e l’Organismo pagatore hanno svolto una attenta valutazione della verificabilità e 

controllabilità di questa misura alla luce delle condizioni di ammissibilità, criteri di selezione ed altre 

disposizioni.

Poiché la misura è rivolta ai beneficiari privati nella programmazione 2014-2020 si terrà conto di alcune 

criticità emerse nel corso  degli Audit della Corte dei Conti europea e della Commissione europea anche 

presso altre AdG con particolare riguardo alle Procedure di selezione dei fornitori che devono essere 

adottate da parte di beneficiari privati e alla congruità delle spese rendicontate.

Pertanto, per assicurare una migliore verificabilità e controllabilità nell’attuazione della misura si terrà conto 

anche dei fattori di rischio indicati nella fiche relativa all’art. 62 del reg. (UE) n. 1305/2013.

R1 - Procedure di selezione dei fornitori che devono essere adottate da parte di beneficiari privati.

Trattandosi di una misura che prevede la scelta di fornitori da parte del beneficiario, vi è la necessità di 

garantire la reale concorrenza, trasparenza e pubblicità, al fine di una sana gestione finanziaria e ottenere il 

miglior rapporto qualità-prezzo.

R 2 – Garantire che le spese dichiarate in domanda siano congrue e in linea con i costi rilevati sul mercato; 

La misura prevede che vengano rendicontati i costi effettivamente sostenuti; tali modalità di spese, possono 

presentare elementi di non confrontabilità con i prezzari o riferimenti di mercato e pertanto comportano il 

rischio correlato alla valutazione di congruità;

R 3 – Assicurare meccanismi e modalità di controllo adeguati per prevenire l’ammissione di investimenti e 

spese non previste dalle disposizioni attuative;

R 7 – Selezione dei beneficiari in base a criteri di selezione oggettivi e trasparenti;

R 8 – Disporre di un sistema adeguato di controllo e di gestione delle procedure relative alle domande di 

aiuto e pagamento. Il rischio è collegato alle possibili disomogeneità nella gestione del procedimento 

amministrativo.

R 9 – Assicurare la tracciabilità di tutti i dati contenuti nelle domande di pagamento. Rischi in merito 

sono  collegati ad una possibile disomogeneità nella gestione del procedimento amministrativo a causa 

della presenza di più soggetti attuatori.
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R10 – Rischio di sovracompensazione del danno: il contributo di ripristino del potenziale produttivo 

potrebbe cumularsi con altri aiuti pubblici o con eventuali indennizzi assicurativi privati.

8.2.5.3.2.9.2. Misure di attenuazione

Relativamente ai rischi indicati sono di seguito riportate le azioni di mitigazione che l’AdG Intende mettere 

in campo nella programmazione 2014-2020:

M1 – Se l’operazione viene realizzata da beneficiari privati per la scelta dei fornitori vi è la necessità di 

garantire la reale concorrenza, trasparenza e pubblicità al fine di una sana gestione finanziaria ed ottenere il 

miglior rapporto qualità – prezzo. Saranno predisposti documenti di orientamento a cui dovranno attenersi i 

beneficiari, in relazione ai criteri ed alle modalità di selezione dei fornitori. I beneficiari privati saranno 

tenuti a presentare più preventivi di spesa confrontabili e ad utilizzare prezzari regionali approvati dalla 

Regione Campania o altri prezzari approvati da Enti pubblici.

M2 – Alcune tipologie di spesa potrebbero presentare elementi di non confrontabilità rispetto a prezzari o 

riferimenti di mercato, per cui ne potrebbe risultare complessa la valutazione di congruità. La congruità 

delle spese relative agli investimenti sarà verificata attraverso la comparazione con prezzari regionali 

approvati dalla Regione Campania o prezzari approvati da altri Enti pubblici. Ove non sia disponibile una 

serie di costi di riferimento, sarà prevista una procedura generale di acquisizione di offerte/preventivi da 

parte dei beneficiari e di corrispondente valutazione e determinazione della ragionevolezza della spesa da 

parte degli organi competenti per il controllo.

M3 – Tutte le domande ed i documenti relativi agli investimenti e alle spese dichiarate saranno oggetto di 

istruttoria tecnico – amministrativa per verificarne preventivamente l’ammissibilità.

M7 – I beneficiari saranno scelti in base a criteri di selezione oggettivi e trasparenti definiti nei bandi e nelle 

disposizioni attuative dell’operazione pubblicate sul BURC della Regione Campania e sul sito istituzionale 

della Direzione Generale dell’Agricoltura. La scelta dei parametri ed il relativo peso sarà finalizzata a 

consentire l’attribuzione di punteggi efficacemente graduati.

M8 - L’Autorità di Gestione utilizzerà il Sistema Informativo AGEA che garantirà omogeneità nella 

gestione del procedimento amministrativo.

M9 - L’AdG di concerto con OP predisporrà appositi :

- Manuali operativi per la gestione della fase istruttoria della domanda di pagamento;

- Moduli istruttori e/o liste di controllo relativi agli elementi oggetto di controllo, alle modalità e agli 

esiti dei controlli effettuati, che garantiscano uniformità operativa.

Inoltre, le problematiche di ritardo nell’esecuzione delle opere e della spesa, allo scopo di ridurre il tasso di 

errore e conseguente revoca degli aiuti, saranno gestite prevedendo nelle disposizioni attuative meccanismi 

di proroga, ove giustificabile ed in subordine sistemi graduali di penalizzazione per i ritardi avvenuti entro 

limiti di tempo predefiniti.

M10 – A fronte della criticità rilevata, per limitare il rischio di errore, la verifica dell’eventuale 

indennizzo assicurativo o compensativo anche a carattere privato attivati dal beneficiario, sarà effettuata 
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in sede di ammissibilità della domanda di sostegno attraverso il sistema assicurativo agricolo nazionale 

istituito ai sensi delle norme nazionali di riferimento (D.Lgs. n. 102/04) e le banche dati regionali. In 

presenza di contratto assicurativo sarà richiesta apposita certificazione alla compagnia interessata, 

riportante la specifica dell’indennizzo liquidato.

8.2.5.3.2.9.3. Valutazione generale della misura

Si ritiene che le procedure e le azioni di mitigazione previste conferiscano alla misura un grado di rischiosità 

basso. Ovvero, si ritiene che il controllo della presenza di assicurazioni presso il sistema assicurativo 

agricolo nazionale permetta di limitare la possibilità che gli agricoltori abbiano sottoscritto altre 

assicurazioni per le stesse tipologie di danno.

Gli elementi di dettaglio relativi alla tipologia di intervento saranno definiti puntualmente nei bandi e nelle 

disposizioni attuative, pubblicati sul Bollettino Ufficiale della Regione Campania (BURC) e sul portale 

dell’Agricoltura – sito ufficiale dell’Assessorato all’Agricoltura della Regione Campania all’indirizzo web: 

http://www.sito.regione.campania.it/agricoltura/home.htm, per assicurare la massima trasparenza delle 

procedure.

L’Autorità di Gestione e l’Organismo Pagatore AGEA utilizzano il Sistema Informativo VCM Verificabilità 

e Controllabilità delle Misure reso disponibile dalla Rete Rurale Nazionale, al fine di assicurare uniformità 

nell’esecuzione delle verifiche e valutare congiuntamente le modalità di esecuzione dei controlli e di 

corretta compilazione delle apposite check list, predisposte all’interno del Sistema stesso, che verranno 

messe a disposizione sia dei beneficiari che del personale che eseguirà i controlli.

I criteri di selezioni basati sui principi espressi nella scheda, saranno oggetto di valutazione in itinere ed 

esaminati dal Comitato di Sorveglianza ai sensi dell’art. 74 del Reg. (UE) 1305/2013 (R7)

8.2.5.3.2.10. Metodo per il calcolo dell'importo o del tasso di sostegno, se del caso

Non pertinente.

8.2.5.3.2.11. Informazioni specifiche della misura

8.2.5.4. Verificabilità e controllabilità delle misure e/o dei tipi di interventi

8.2.5.4.1. Rischio/rischi inerenti all'attuazione delle misure

I riferimenti sono contenuti nella analoga sezione Verificabilità e controllabilità della misura e/o dei tipi di 

interventi.
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8.2.5.4.2. Misure di attenuazione

I riferimenti sono contenuti nella analoga sezione Verificabilità e controllabilità della misura e/o dei tipi di 

interventi.

8.2.5.4.3. Valutazione generale della misura

I riferimenti sono contenuti nella analoga sezione Verificabilità e controllabilità della misura e/o dei tipi di 

interventi.

8.2.5.5. Metodo per il calcolo dell'importo o del tasso di sostegno, se del caso

Non pertinente.

8.2.5.6. Informazioni specifiche della misura

8.2.5.7. Altre rilevanti osservazioni, utili ai fini della comprensione e dell'attuazione della misura

Nessuna osservazione.


